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Edilizia, nuove tecnologie e nuovi
materiali, per assicurare performance
energetiche ambientali migliori: il
tema ieri pomeriggio del secondo
appuntamento del ciclo Dalla ricerca al
Business: incontri itineranti di open
innovation organizzato da Confin-
dustria Benevento e Unisannio - Dipar-
timento di ingegneria.

"L’edilizia gioca un ruolo chiave per
la transizione energetica e per il futuro
del Paese. Siamo chiamati a ragionare
in chiave green a tutti i livelli e a por-
tare avanti gli obiettivi di  decarboiniz-
zazione imposti dall’Europa", cpsì
Mario Ferraro Presidente di Ance
Benevento. 

"Per favorire la transizione energeti-
ca dovremmo essere in grado di utiliz-
zare tutte le leve che abbiamo a dispo-
sizione sapendo di poter contare su
tecnologie che consentono di attivare
politiche mirate a tutti i livelli.  Ab-
biamo tuttavia bisogno di poter conta-
re su regole chiare e su strumenti capa-
ci di favorire il perseguimento di un
modello sostenibile", la sottolineatura
del presidente Ance Benevento.

"Oggi è chiaro che bisogna attuare in
fretta la transizione energetica, più
tardi arriverà la reazione ai cambia-
menti climatici e più drammatiche

saranno le conseguenze per l’umanità -
ha dichiarato il professor Gerardo
Canfora, rettore dell’Ateneo sannita -.
Il contributo degli attori, dai ricercato-
ri al sistema produttivo, è improrogabi-
le. Il trasferimento tecnologico gioca
un ruolo fondamentale nell’indirizzare
in maniera efficace le politiche energe-
tiche, per tale ragione Unisannio è
sempre al fianco di Confindustria nelle
iniziative di formazione e confronto".
Il confronto è stato moderato dal diret-
tore di Confindustria Benevento, Anna
Pezza. Per le aziende sono intervenuti:
Felice Pepe, dell’azienda Fare Energia;
Mario Piacenza, Ficomirrors Italia srl;
Vito Campagnuolo, Nashira Hard-
mewtals srl; Liliana Varricchio e
Pietro Varricchio, Imeva spa; Vasco
Zollo, Demax srl; Mauro Fontana,
Powerflex srl.

I gruppi di ricerca sono stati  intro-
dotti dal direttore del Ding Nicola Fon-
tana  Gruppo di Sistemi Elettrici per
l'Energia;  Gruppo di Fisica Tecnica
Industriale e Ambientale;  Gruppo di
Elettrotecnica. 

I laboratori presentati sono stati quel-
lo di elettrotecnica; quello per ’
Edificio H-Zeb (primo edificio a idro-
geno in Europa ad usare questa tecno-
logia); quello per la Test-Room Matrix.

Confindustria e Unisannio insieme
per nuove tecnologie edilizia

Confronto tra docenti universitari e imprenditori: verso percorsi di innovazione e di ricerca applicata

Il presidente Ance Benevento, Ferraro:
«Siamo chiamati a ragionare in chiave di
sostenibilità e centrare gli obiettivi 
di decarbonizzazione» 
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Impatto ambientale, 
via libera per la diga
Un’opera per integrare la dotazione idrica di tre province, laddove risiede 
il 40% della popolazione regionale. Nel Sannio irrigazione per 15mila ettari

Il progetto

Il progetto di fattibilità tecnico economica
per “l’utilizzo idropotabile delle acque dell'in-
vaso di Campolattaro e potenziamento dell'ali-
mentazione potabile per l'area Beneventana” ha
riscosso il giudizio positivo sulla compatibilità
ambientale. E’ stato il Ministero dell’Ambiente
e della Sicurezza Energetica - Direzione gene-
rale valutazioni ambientali, di concerto con il
Ministero della Cultura - Soprintendenza spe-
ciale per il piano nazionale di ripresa e resilien-
za ad esprimere il parere favorevole circa l’as-
senza di incidenza negativa e significativa sui
siti Natura 2000 senza necessità di procedere
alla successiva fase di studio. 

Il Piano di utilizzo delle terre e rocce da
scavo contiene gli elementi essenziali per il
passaggio alla successiva fase progettuale di
progetto esecutivo in cui tutti gli elementi di
cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 120/2017 dovranno essere censiti e verifica-
ti mediante contestuale aggiornamento del
Piano di utilizzo delle terre, secondo quanto
richiesto con la condizione ambientale n. 11 del
parere della Commissione tecnica Pnrrn/Pniec
n. 127 del 02/02/2023.

Il progetto costituisce una importante opera
pubblica di infrastrutturazione primaria per
integrare e potenziare le dotazioni di acqua
potabile del territorio delle province di Napoli,
Caserta e Benevento nel quale risiedono circa
2.500.000 abitanti, pari ad oltre il 40% della
popolazione dell’intera regione, ed irrigare a
gravità (senza sollevamenti meccanici) oltre
15.000 ettari di aree agricole della provincia di
Benevento.  

Finalità del progetto 
Le finalità perseguite dal progetto sono sia

economico-sociali che ambientali, come di
seguito riassunte: soddisfacimento del fabbiso-
gno di acqua potabile di comprensori significa-

tivi della regione; ammodernamento, potenzia-
mento e razionalizzazione della rete degli
acquedotti esistenti nell’area; utilizzo in modo
plurimo, razionale e sostenibile delle risorse
idriche accumulate dall’invaso di Cam-
polattaro; eliminazione e/o minimizzazione
degli attuali prelievi da pozzi di falda e da sor-
genti che in modo diffuso servono gli acque-
dotti esistenti; eliminazione dei costi energetici
e ambientali oggi richiesti dagli impianti di sol-
levamento presenti nella rete degli acquedotti
esistente; riduzione dei costi energetici e
ambientali necessari per la potabilizzazione
delle acque con la contestuale costruzione del-
l’impianto idroelettrico.  

Le opere 
Il progetto prevede la posa di condotte a ser-

vizio dell’ACAM (Acquedotto Campano) per
uno sviluppo di circa 31,5 km, ai fini del poten-
ziamento dell’adduttore per la città di
Benevento, per circa 32,5 km, e per gli addut-
tori di interconnessione con acquedotti locali
per ulteriori 55 km. Una volta completato, ren-
derà disponibili un volume di circa 42 Mm3
/anno per l’uso potabile che integra la fornitura
idrica ad un bacino di utenza di circa 2.700.000
abitanti della Regione Campania; un volume di
circa 46 Mm3 /anno per uso irriguo, per soddi-
sfare il fabbisogno di circa 15.000 ettari di ter-
reni irrigabili della provincia di Benevento
destinati e/o destinabili a produzioni agricole
ad alto valore aggiunto; un volume di circa 31
Mm3 /anno per il mantenimento del Deflusso
Ecologico nell’alveo del fiume Tammaro a
valle della diga di Campolattaro; una produzio-
ne di energia idroelettrica di circa 38
GWh/anno; le opere interessano l’ambito della
Campania e sono localizzate nel territorio delle
Province di Benevento e Caserta, nei Comuni
di Pesco Sannita, Pontelandolfo, San Lorenzo

Maggiore, Reino, Colle Sannita, Morcone,
Casalduni, Castelpagano, Guardia Sanfra-
mondi, Campolattaro, San Salvatore Telesino,
Gioia Sannitica, Puglianello, Ponte, Castel-
venere, San Marco dei Cavoti, Fragneto
Monforte, Faicchio, San Lupo, Ruviano e
Fragneto l'Abate.  

La galleria 
L’opera è progettata con una galleria, di lun-

ghezza pari a circa 7,5 km, che alloggia al suo
interno una condotta comune ai due usi della
risorsa, irriguo e potabile, dei quali il primo
rappresenta oltre il 60% della portata massima
derivata (7600 l/s). 

La galleria termina con una condotta forzata
in un impianto idroelettrico, ubicato nel
Comune di Ponte (BN), per la valorizzazione
energetica del carico idraulico disponibile;
Impianto di potabilizzazione con potenzialità
massima di 3000 l/s e serbatoio di accumulo
dell’acqua potabile da 30.000 m3, entrambi
ubicati nel Comune di Ponte, a valle dell’im-
pianto idroelettrico; adduttore di collegamento
del nuovo serbatoio di accumulo con
l’Acquedotto Campano del Torano Biferno, per
uno sviluppo di circa 31,5 km. 

Il collegamento renderà disponibile la nuova
risorsa per l’intero sistema dei grandi acque-
dotti regionali della Campania che serve un
bacino di utenza di oltre 2,5 milioni di abitanti;
opere di potenziamento ed integrazione dei
sistemi acquedottistici della Provincia di
Benevento a servizio di un bacino di utenza di
circa 200.000 abitanti: potenziamento (rifaci-
mento) dell’adduttore per la città di Benevento,
per uno sviluppo di circa 32,5 km; opere irrigue
di completamento del progetto generale consi-
stenti in adduttore irriguo primario, a servizio
del comprensorio agricolo della Valle Telesina,
per uno sviluppo di circa 21,5 km. 

Trasferimento impianti, la Provincia frena
Gestione ciclo rifiuti  «La nuova società è sospesa in attesa del parere della Corte dei conti, che andava richiesto prima»

Gli impianti non ve li diamo, ma siamo disponi-
bili ad u tavolo di confronto tra noi, voi e la
Regione. E’ il succo della risposta, immediata, for-
nita dalla Provincia all’Ente d’Ambito. Solo l’ul-
timo capitolo che contrappone da alcune settima-
ne i due enti, il primo che ha gestito finora il ciclo
integrato del servizio raccolta dei rifiuti, il secon-
do destinato a subentrare. 

Passaggio che si sta rivelando molto più compli-
cato e problematico di quanto preventivato, con
Palazzo Santa Lucia terzo attore spesso, anzi, il
più delle volte silente e sfuggente.  Alla nota
dell’Ente d’Ambito, sottoscritta dal presidente
Pasquale Iacovella e dal direttore Massimo
Romito, hanno replicato ieri, per conto della
Rocca dei rettori, la “fascia azzurra” Nino
Lombardi, il dirigente ad interim del settore
Nicola Boccalone, il presidente dell’Organo di
liquidazione Domenico Mauro. I tre, come accen-
nato, per responsabilità istituzionale e ferma
restando la disponibilità della Provincia e della
Samte srl a continuare ad essere utili al sistema,

hanno ribadito alla Regione l’esigenza di una
immediata e puntuale verifica, con l’apertura di un
apposito tavolo di confronto, degli atti finora pro-
dotti, in modo da regolare rapporti, tempi, funzio-
ni e competenze, da ripartire tra Provincia -Samte
ed Ente d’Ambito, per garantire al meglio le esi-
genze del ciclo rifiuti in chiave di ordinaria gestio-
ne e nonché in chiave di futura gestione. 

La nota fa notare ancora una volta che, ad oggi,
né la Provincia e né la società in house Samte srl,
conoscono, seppur richiesta, le “oggettive e incon-
trovertibili fattispecie” che, rilevate dai consulen-
ti incaricati, hanno indotto l’EdA ad assumere ini-
ziative diametralmente opposte a quanto delibera-
to in precedenza circa l’attuazione delle disposi-
zioni di cui al combinato disposto degli artt. 25,
co. 8, e 40, co. 3 - 2° periodo, “ai quali la
Provincia si è attenuta in modo ortodosso”. 

In merito al “trasferimento della dotazione
impiantistica” all’EdA, attuabile dopo che il
medesimo ha individuato il soggetto gestore e
subordinato anche ai tempi e ai contenuti del pare-

re che la Corte dei Conti è chiamata ad esprimere
sull’efficacia, efficienza ed economicità delle
scelte operate dallo stesso EdA, la Provincia rile-
va che lo stesso EdA ha disposto la sospensione di
ogni operatività della neonata Seam spa fino al
verificarsi di uno degli eventi tassativamente
riportati nel suo deliberato. “Così, l’operatività
della neonata Seam è sospesa poiché subordinata
al parere positivo della Corte dei Conti, ovvero al
decorso “infruttuoso” del termine di 60 giorni,
ovvero ancora alla presenza di un parere negativo
che non possa essere del tutto superato da parte
degli organi rappresentativi-gestionali dello stesso
EdA. Considerato l’ambito pubblico in cui si
opera, non sembra fuori luogo rappresentare come
la ritualità del parere da chiedere alla Corte dei
Conti avrebbe dovuto precedere la costituzione
della nuova società, con le relative nomine delle
rappresentanze e organismi societari in aderenza
alle procedure di rito. Cosicché, diventa ad oggi
impraticabile qualsiasi ipotesi di trasferimento
poiché le attività dell’EdA hanno generato una

società “auto-sospesa”.  
Per quanto concerne, infine, la procedura di

appalto in corso per la rimozione dei rifiuti presso
lo Stir di Casalduni, da trasferire all’interno della
discarica di San’Arcangelo Trimonte da rimettere
in esercizio, le censure poste non collimano, anche
sul piano operativo, con i contenuti dell’Accordo
Istituzionale sottoscritto in data 14 luglio 2022,
con successiva rimodulazione del cronoprogram-
ma trasmesso, anche all’EdA, che ha come obiet-
tivo premiale la rifunzionalizzazione dello Stir di
Casalduni attraverso la realizzazione di nuovi
impianti e interventi di ammodernamento di quel-
li esistenti. 

Sul punto, peraltro, si ribadisce di aver già rap-
presentato alla Regione la possibilità di revocare,
sospendere ovvero assegnare alla stessa Regione
le competenze per la procedura d’appalto in atto,
che già vede protrarre di 15 giorni i termini di con-
clusione, precisando altresì che la provenienza dei
rifiuti da trattare debba essere connessa alle rac-
colte effettuate solo in ambito provinciale. 

Gianni De Blasio

L’obiettivo 
è l’utilizzo 
idropotabile 
delle acque 
dell’invaso 
di Campolattaro 
e il potenziamento 
dell’alimentazione 
potabile per l’area
beneventana
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L’IMPASSE

PaoloBocchino

Lo sblocco dell’impasse sui rifiu-
ti dovrà arrivare da Napoli. Una
sensazione già nell’aria da setti-
mane con il perdurante braccio
di ferro tra Ato e Provincia, che
diventa certezza dopo la nuova
presa di posizione diramata dalla
Rocca al termine del summit con
Samte. «Serve un tavolo di con-
fronto», hanno messo nero su
bianco i vertici della Provincia e
di Samte all’indirizzo del vice
presidente regionale Fulvio Bo-
navitacola e del direttore genera-
le del ciclo rifiuti in Campania
Antonello Barretta. Già nei gior-
ni scorsi la Rocca aveva inoltrato
a Palazzo Santa Lucia analoga
istanza, alla luce della situazione
di sostanziale immobilismo nel
subentro dell’Ato nella gestione
degli asset del ciclo rifiuti. Nota
indirizzata anche allo stesso En-
te d’Ambito, che aveva replicato
con toni a dir poco stizziti: «Re-
state in carico voi per l’ordinaria
gestione, ma astenetevi dal porta-
re avanti la gara per la discarica».
Un clima di incomunicabilità nel
quale sembra inevitabile l’inter-
vento della Regione per scioglie-
re un nodo ormai inestricabile:
«Ferma restando la disponibilità
della Provincia e della Samte a
continuare a essere utili al siste-
ma - scrivono il presidente Nino
Lombardi, il dirigente Nicola
Boccalone e il numero uno di
Samte Domenico Mauro - si riba-
disce alla Regione l’esigenza di

una immediata e puntuale verifi-
ca degli atti finora prodotti con
l’apertura di un tavolo di con-
fronto, in modo da regolare rap-
porti, tempi, funzioni e compe-
tenze da ripartire tra Provincia,
Samte ed Ente d’Ambito, per ga-
rantire al meglio le esigenze del
ciclo rifiuti in chiave di ordinaria
gestione, nonché di futura gestio-
ne».
Quanto alla vexata quaestio rela-
tiva alla gestione della discarica
di Sant’Arcangelo Trimonte, og-
getto di procedura di gara indetta
dalla Rocca, la replica all’Ato è in
punta di procedura: «Le censure
poste - fa notare la Provincia -
non collimano, anche sul piano
operativo, con i contenuti dell’ac-
cordo istituzionale sottoscritto
in data 14 luglio 2022 per la rifun-
zionalizzazione dello Stir di Ca-

salduni attraverso la realizzazio-
ne di nuovi impianti, e ammoder-
namento di quelli esistenti. Sul
punto peraltro - aggiungono i
vertici provinciali - si ribadisce di
aver già rappresentato alla Regio-
ne la possibilità di revocare, so-
spendere, ovvero assegnare alla
stessa Regione le competenze
per la procedura d’appalto in at-
to». Bando che dunque la Provin-
cia non revocherà in autotutela,
come aveva invece intimato l’Ato
arrivando a minacciare l’interes-
samento dei tribunali sul punto.
Nel caso, dovrà essere la Regione
a stoppare l’operazione assumen-
dosene la competenza. E la Roc-
ca, due giorni fa, ha pubblicato
un avviso di chiarimento sulla
procedura di gara: «Essendo per-
venute richieste di informazioni
da più operatori interessati a pre-

sentare l’offerta - scrive lo staff
guidato dal dirigente Boccalone -
si chiarisce che la quantità di ri-
fiuti annua media, stimata in
20.000 tonnellate, da abbancare
presso il lotto 2 della discarica di
Sant’Arcangelo Trimonte, dovrà
provenire da raccolte effettuate
nell’ambito del territorio provin-
ciale». Una puntualizzazione in-
dirizzata eminentemente ai con-
correnti, ma che appare rivolta
incidentalmente anche a quanti,
in ambito locale, avevano veicola-
to sospetti circa le reali intenzio-
ni della Rocca rispetto all’utiliz-
zo del sito per fare cassa.

LA GUIDA
La Provincia prova dunque a sot-
trarsi alla spirale in cui si è avvi-
tata ormai la crisi istituzionale in
terra sannita, spostandola sul ta-

volo regionale. «La richiesta di
coinvolgimento dell’ente regio-
nale - commenta il presidente Ni-
no Lombardi - dimostra che la
Provincia non ha alcuna volontà
di alimentare polemiche e sterili
contrapposizioni, né di rivendi-
care competenze. Al contrario,
segnalo da tempo la necessità
che sia chi di dovere, dunque
l’Ente d’Ambito, a subentrare
nella gestione operativa del ciclo
provinciale. Rimettendoci alla
Regione, ritengo che tutti gli atto-
ri istituzionali possano sentirsi
garantiti al massimo livello. Ba-
sta con lo stillicidio dei comuni-
cati stampa». Nella lettera invia-
ta in Regione non mancano co-
munque riferimenti incisivi alla
travagliata nascita di Seam, so-
cietà in house dell’Ato, «la cui
operatività - fa notare la Rocca -
resta sospesa perché tale assun-
zione di funzioni è subordinata
all’espressione del parere da par-
te della Corte dei Conti». E que-
sto, evidenzia con rammarico la
Provincia, «mentre non si cono-
scono le motivazioni alla base
della decisione dell’Ato che non
ha accettato il trasferimento del-
la Samte».
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IL PROGETTO

Un pezzo di futuro green sta per
materializzarsi a Ponte Valentino.
Arrivailvia liberadellaRegione al
progetto «Realizzazione di un sito
di produzione di idrogeno rinno-
vabile» presentato dalla Ivpc 4.0,
società della galassia Vigorito. La
proposta si è classificata al primo
posto della graduatoria stilata sul-
la scorta dell’avviso pubblico ban-
dito lo scorso 10 gennaio dalla Re-
gione per la presentazione di do-
mande di agevolazione per la rea-
lizzazione di impianti di produzio-
ne di idrogeno rinnovabile. Il pro-
gramma di agevolazioni rientra
nell’ambito dell’investimento 3.1
del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza. Ok, dunque, al finanzia-
mento da 1,5 milioni (equivalente
alla richiesta), a fronte di un inve-
stimento complessivo che sfiora i
3,4 milioni. Nell’area Asi beneven-
tana nascerà presto una delle 6
«Hydrogen Valleys», come da de-

nominazione dell’avviso pubblico
di partecipazione. Con punteggio
di 95, il progetto della Ivpc 4.0 si è
piazzato nettamente avanti agli al-
tri 5 investitori finanziati: nell’or-
dine, la Jcoplastic di Battipaglia, la
Engie servizi per un insediamento
ad Acerra, l’irpina Fmc, la Igat spa
di Caserta e la Sofinvest di San Vi-
taliano, per un finanziamento
complessivodi40 milioni.

IL PROGRAMMA
La proposta avanzata dalla Ivpc
4.0 rientra tra gli interventi finan-
ziati attraverso la missione 2 «Ri-
voluzione verde e transizione eco-
logica» del Pnrr, e segnatamente
nella componente 2 «Energia rin-
novabile, idrogeno,retee mobilità
sostenibile». Ancor più nel detta-
glio, le agevolazioni potevano es-
sere richieste soltanto in ottempe-
ranza a quanto previsto dall’Inve-
stimento 3.1 del Piano di ripresa e

resilienza, che riservava i sussidi
agli interventi finalizzati alla «Pro-
duzione in aree industriali dismes-
se». Definizione che mal si conci-
lia con la vivacità dell’agglomera-
to beneventano di Ponte Valenti-
no, ma nello specifico la misura
prevedeva l’opportunità di accede-
re ai benefici anche insediandosi

in un’area «già destinata ad attivi-
tà di tipo industriale cessata o non
insediata da più di 24 mesi». Il pro-
gramma di interventi si inserisce
nella cornice dell’Accordo di coo-
perazione istituzionale sottoscrit-
to tra il ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza energetica e la Re-
gione Campania, per l’attuazione
della misura «Produzione di idro-
geno in aree industriali dismes-
se», nel Piano nazionale integrato
per l’energia e il clima (Pniec) al
2030 e nella Strategia a lungo ter-
mine al 2050, e in attuazione della
comunicazione Com (2020) 301 8
luglio 2020 «Una Strategia euro-
pea per l’idrogeno climaticamen-
te neutra» della Commissione eu-
ropea.
Principio ispiratore del progetto
innovativo che troverà casa a Pon-
te Valentino è la totale sostenibili-
tà dell’energia generata. Il sito del-
la Ivpc 4.0 produrrà infatti il cosid-

detto «idrogeno verde», ovvero la
particolare tipologia che si ottiene
attraverso l’elettrolisi dell’acqua
in speciali celle elettrochimiche
alimentate da elettricità prodotta
da fonti rinnovabili. In pratica, le
molecole di idrogeno saranno
scisse da quella dell’ossigeno at-
traverso l’utilizzo di energia gene-
rata da pannelli fotovoltaici che
verranno installati in sito. Come
stabilito dal bando regionale di fi-
nanziamento, è prevista la realiz-
zazione di «uno o più elettrolizza-
tori per la produzione di idrogeno
rinnovabile e relativi sistemi ausi-
liari necessari al processo produt-
tivo, comprensivi di eventuali si-
stemi di compressione e di stoc-
caggio dell’idrogeno», e di «uno o
più impianti addizionali asserviti
agli elettrolizzatori». I lavori do-
vranno partire entro 18 mesi dal
provvedimento di concessione
dell’agevolazione, e non potranno
terminare oltre la canonica deadli-
ne per i progetti Pnrr fissata al 30
giugno 2026. La produzione di
idrogeno rinnovabile, comune-
mente detto verde, era requisito
imprescindibile per l’ottenimento
dei finanziamenti, dai quali sono
stati invece esclusi quelli riguar-
danti il cosiddetto idrogeno «gri-
gio» o «blu», ricavato attraverso la
combustione di fonti fossili per la
scissionedellamolecola.

pa.bo.
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Sono inarrivo lenuove
delibereper l’adesionedei
Comunia«SannioAcque». Il
coordinatorediDistretto
PompilioForgione si
accingea inoltrareai 78
municipidellaprovincia il
nuovoschemadi statuto
emendatodopo i rilievidella
CortedeiConti circa la
mancanzadiun’adeguata
motivazione
dell’operazionesulpiano
economico-finanziario.
Carenzadiunbusinessplan
oracorrettaattraverso la
relazionestilataadhocdal
direttoregeneraledell’Ente
idricocampanoVincenzo
Belgiorno, e condivisaanche
con i funzionaridel settore
Ciclo idrico integratodella
Regione. «Miaccingoa
comunicareai colleghi
sindaci l’avvenuto
perfezionamentodelle
integrazionialprecedente
deliberato - anticipa
Forgione -, il direttore
Belgiornomiha trasmesso
larelazione“Elementi
caratteristici ed indicatori
di sintesidelPiano
economico-finanziariodella
costituendasocietàmista
“SannioAcque”, riferiti al
PianodiDistretto sannita”.
Il pronunciamentodella
CortedeiContihareso
necessarie integrazioni su
aspettiprocedurali,manon
hamaimesso indiscussione
labontàcomplessiva
dell’impiantocostitutivo
della societàmistaacapitale
prevalentementepubblico.
Inoltrerò ilnuovo
deliberatoa tutti iComuni
delDistretto; perchihagià
deliberato, lo schemasarà
integrativodelprecedente.
Pergli altri, saràexnovo.
Sonoconvintocheognuno
sapràcomprendere
l’importanzadell’iniziativa
cuiall’unanimità in
Consigliod’Ambitosidecise
didarvita, consuccessivo
avallodelComitato
esecutivodell’Eic».

p.b.
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’operazione

LA REGIONE STANZA
1,5 MILIONI DI EURO
PER IL PROGETTO
TARGATO IVPC 4.0
DA REALIZZARE
A PONTE VALENTINO

IL LEADER LOMBARDI:
«NON RIVENDICHIAMO
COMPETENZE
NÉ VOGLIAMO
ALIMENTARE STERILI
CONTRAPPOSIZIONI»

`Nuova presa di posizione della Rocca
a margine del summit con la Samte

`Invocato il chiarimento in Regione
Braccio di ferro con l’Ato sulla discarica

Produzione idrogeno «verde»
in arrivo fondi per l’impianto

Ciclo rifiuti in stand by,
la Provincia: «Subito
un tavolo di confronto»

La città, l’ambiente

Sannio Acque
si riparte:
altro schema
per le delibere

(C) Ced Digital e Servizi  | 1680679099 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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